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Roma, 11 Settembre. 


dria ad Ismailia fino ad ora non ha 
vio dato alcun favorevole risultato, In-1n- 
ghilterra. l'opinione pubblica, incomine 
BOLLETTINO POLITICO: [issue eemen 
linguaggio dei «"icrnali di Londra sullo 
operazioni militari‘ pieno di severa 
Avevamo ragione di porre in dub-| recri"- nazioni. 
bio che, colla sottoscrizione della‘ Con! per contro la. stampa francese ss 
venzione militare anglo-oltomana , © gni { sume un contegno sempre. più bone» 


difficoltà Jorn sritenere imossa f volo ed amichetole verso l'Inghilterra, 
a questo riguardo. Gli "xtarni tole- | Esse, quantunque non lo dica aperta 


grammi accennano 2° nuovi ostacoli, 
disse che nella €; 


‘I Convenzione era sta- 
hilito lo sbarco dei turchi a Porlo= 
Ma Sra gl’ inglesi sostengono che 
quell: clausola è stata male interpre- 
Mata dalla Sublime Porta. Gi’ inglesi 

vrebbero inteso di dire che le truppe 
turche. dovevano essern trasportato a 
Porto-Said non già per isbarcare in 
quella località, ma per aspettarvi lo 
«deliberazioni dol comandante inglese, 
al quale, per conseguenza; spetterebbe 
la facoltà di mandarle a sbarcare a). 
trove, 


mente, spera the lo difficoltà stesse 
dalle quali si trova'circondato, persua- 
deranno il governo. inglese a taner 
conto dei legittimi interessi della Fran- 
cia, quando sarà giunta l'ora di com- 
porre definitivamente la questione egi 
riana. E rioi prendiamo atto di questa 
speranze; esse, tradotte in buon vol- 
gare, significano che, se l'Inghilterra 
volesse attribuirsi la parte del leone, 
la Francia non lo sopporterebbe. 

Per debito di cronisti dobbiamo purè 
far menzione di una voce riferita da 
qualche giornale e'relativa nd un trat- 
Come si vede, gl'inglesi vogliono di- { tato’ segreto che, - indipendentemonte 
«porre delle truppe turche a proprio ta- j dalla Convenzione -'militare, sarebbo 
Jeato e tutto dimostra ch'essi non se ne } s'ato conchiuso fra ln Turchia e l'In- 
fidano. Vedremo. ora, so la Turchia, la | ghilterra. A termini di questo trattato 
qualo è entrata nella via delle conces-|ln Turchia cederebbe l'alta sovranità 
sioni, accetterà anche questa condizio. | sull'Egitto all'Inghilterra, la quale, dal 
e. E nel caso che si risoJ*a ad nccet-|canto suo, ‘guarentirebbe al sullano 
arla, rimarrà ancora n sapersi so il | l'integrità dell'impero. Non abbiamo 
governo inglese non. troverà modo di | d'uopo di far notare la scarsa verr- 
suscitare qualche altro impedimento. nza di questa notizia. Se il 

L'Inghilterra juò avero sperato, per | trattato di cui si parla esistesse vera- 
nn istante, che. il proclama del sultano { mento, come si spiegherebbero tutte le 
contro Arabi pascià e la minaccia del- | controversie per Ja Conve 
Vinterrenta turco valessero a richia-|tare? Se la Tureliia e l'Inghilterra 
mare gli egiziani a più miti consigli, | fossero d'accordo sovra un punto tanto 
Pare. invece, che quegli atti della | importante, quale sarebbe a cessione 
Porta non abbiano servito ad altro che | dell'alta sovranità, si ‘mostrerebbei 
ad accrescere la resistenza. In tale |assai più arrendevoli sovra i punti 
stato di cose, la stampa:inglgse è quasi | secondari. Ad ogni modo abbiamo re- 
unanime nel "riconoscere che l'inter-| gistrato la diceria per quello che può 
vento turco sarebbe un peficolo anzi- | valere, e aspettiamo che gli avveni- 


chè un aiuto. menti s'incarichino di confermarla, »; 
Intanto le condizioni delle truppe | come a noi pare più probabile, di smen- 
iug'esi in Egitto continuano ad essere | tirl 


MOSTRE E ISTITUZIONI 

È fuor di dubbio che le Mostre. i 
Concorsi @ i Congressi di ogni spevie 
non fanno difetto nel nostro paese. » 
che mal si potrebbe desumerne il gr:do 
e il valore della prosperità reale. Dap- 
pertilto si rivelano alcuni progressi di 
qualche pregio; ma badiamo bene che 
essi esistevano se si mostrano, e che 
sarebbe un grando errore l'equivocu 


molto gravi. Per confessione degli stessi 
telegrammi di origine inglese, l'ultimo 
combattimento di Cassassino ha avuto 
conseguenze molto più funeste di quanto 
si credeva, Le truppe inglesi corsero 
pericolo di essere circondate dagli e- 
Biziani e a stento riuscirono a libe- 
rarsi. Non sappiamo come i bollettini 
«el generale Wolseley possano parlare 
di vittorio. La vorità si è che in quel 
fotto d'armi l'offensiva è stata presa 
dagli egiziani, e che le perdito delle 


iruppe inglesi devono essere state con | di aostitmire alla sostanza dello cu 
siderevolissime, senza contare le stragi | 1a loro forma. Il laroro che sì pere 
che fa in esse il clima micidiale. |;n queste feste del lav cominca 


Quindi i rinforzi che arrivano bastano 
appena a colmare i vu 

Non sappiamo qual fede meritino le 
voci, secondo le quali il generale Wol- 
seley rinunziorebbe ad assalirè di fronte 
Je posizioni di Teli-el-Kebir, come già a- 
veva rinunziato ad attaccare quelle di 


ad essere enorme; e così dicasi pei 
molteplici anniversari che sì vanne 
colebrando. Ogni città, @ persino ogni 
oscuro villaggio, sono così carichi d 
glorie, che, se si vuol rammemorare 
con monumenti e feste, l'Italia nuova 
che deve ancora guadagnarsi i suoi 
alloti veri in gran sarebbe as 


Kafr-Douar. Certo è che l'aver mutato 
la baso delle operazioni da Alessan- 


sorbita dall'Italia-antica. Non vogliamo | 
bandiro interamente il cattolicesîmo 
delle forme esteriori, per le quali si 
appalesano sovente tante cosa ignorate, 
bello e buone; ma ci pare che in tant: 


Baia spensieratezza. -.onorà forse, ma 
non > 


°. Sara inopportuna una nota di ati- 
stero ammonimento. Il nostro non è 
un riposo di chi se lo è guadagnato 
con molta fatica; ma talora è il ri- 
poso dell’ozio; e quando si pensa al 
difetto di istituzioni che aiutino vera: 
mente ed efficacemente la produzione 
economica @ scientifica, si nota subito 
la grande e dolorosa sproporzionalità 
tra l'essere 0 il parere. 
cano Ig Esposizioni agrario e indu- 
striali; ma abbiamo le nostra scuole 
agraria a «industriali deficienti, a al- 
cane prive persino dei mezzi dei quali 
la scienza ‘applicata si giova a fine di 
senigre l'industria moderna. E il 
denarh che si spende nelle. Esposi- 
sioni, notevole somma, se ben si cal- 
mon potrebbe sovente avere un 
impiego-più- utile nello istituzioni? 
Lo Esposizioni passano come fugaci 

gni; le istituzioni rimangono, e quando 
feno dotate convenientemente, espli- 
qgno la luro progressiva virtù 

Si sa che anche lo Esposizioni hanno 
i loro pregi; non bisogna essere troppo 
meticolasi; si sostituiscono in parte 
alle antiche fiere e alle feste reli- 
giose; riverberano in un punto la 
luce sparsa, danno la statistica in atto 
dell'attività del paese, possono essere. 
l'occasione di emulazioni a di riforme. 
Tale, a mo'd'esempio, è stato il caso 
délla grande Esposizione di Milano e 
della piccola Esposizione di Biella. I 
biellesi per certa selvatichezza di ca- 
raltere e modestia di vita, che con- 
trassegna i forti, non avevsno presa 
larga parte .alle passate Esposizioni 
e tutti coloro che studiano sincere 
mente le condizioni economiche del 
paese sono lieti di vedere effigiati e 
raccolti alla Mostra di Biella i pro- 
gressi ultimi e spesso ignorati di tanta 
sana operosità. Noi non facciamo la 
guerra alle Esposizioni, ai concorsi, 
alle feste dol lavoro e della scienza; 
vorremmo che si procedessa con mag- 
gior sobrietà. Non essendo ricchi al 
punto di provvedere a un tempo alle 
Esposizioni splendide e molteplici e alle 
istituzioni, domandiamo ‘almeno una 
maggior equità di distribuzione. Puichè 
le miserie che nocciono alla produ- 
zione nazionale, non mancano ; quando 
si pensa, a mu’d’esempio, ai grandi 
servigi di certe istituzioni modesta che 
pur hanno penuria di materiale scien- 
tifico, di comodi locali, e non riescono a 
ottenere il loro pieno svolgimento. Se 
il governo, per dire un solo esempio, 


dotata 
liano di tutto quanto le. occorre por- 
chè potesse esercitare veramente 0 in- 
tensamente la sua missione sulla eno- 
togia nazionale, tutti l'applaudirebbero 
quand'anche fosse costretto ad accor- 
siatò i 4ussidii alle Esposizioni e ai 
almeno tutti quelli che pre- 
foriscono l'essere al parere, che pos- 
sono essere la minoranza, ma haano 
ragione sulla maggioranza. È. così di- 
casi di altre scuole somiglianti e di 
altre istituzioni di tal fatta. A noi non 
pare che sì serbi la givista. misura fra 
gli spettacoli industriali e Îe istitu- 
zioni che aiutano l'industri 
E abbiamo scarsa fiducia anche in- 
torno al valore degli studi che si fanno 
nelle Esposizioni. Sono necessariamente 
improvvisi 6 affrettati, quando anche 
si compiono; e non cla in potenza, 
effetto utile quegli studi tran- 
quilli e sicuri che si fanno nelle scuolo 
di applicazioni e nelle buone e scarse 
(ahi! troppo scarse) scuola industrie 
S'intenda che anche a questo giudizio 
complessivo conviene fare larghe ec- 
cezioni, ma nell'insieme è esatto. I la- 
vori nelle E«posizioni di consueto danno 
minori frutti persino di quelli della 
maggior parte delle Accademie. E la 
ragione principle è nella naturale ti. 
midità dei relatori, i quali alla fatica 
non vogliono aggiungere anche la re. 
sponsabilità sempre grave di giudi; 
troppo severi. L'ammirazione in fami 
glia ha la prevalenza sui giudizi esatti 
e il calore amabile delle feste indn- 
atriali trae alla mutua indulgenza. Fra 
<oloro-che le condannano recisamente 
e coloro che le glorificano , il /nostro 
grido è meno assoluto : Meno feste 
industriali e più istituzioni indu- 
striati> 
pit I A 
IL COMIZIO A NAPOLI 


‘Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Napell, 10 settembre. — Eccovi il 
resoconto del Comizio elettorale ch'ebbe 
luogo oggi al tentro San Carlo 

Degli otto © diecimila invitati, poco 
più di duemila hanno assistito al meeting. 
Nel S. Carlo non co n'entra dippiù. Ag- 
giungeto anzi, che tra i milingai, moltis- 
simi erano stranieri, i quali honno fatte 
unn.ressa indescrivibile per avere dei 
palchi, Indovinate perchè? 
, naturalmente, non si sarebbe 
rinnovata, sino al venturo dicombro, una 
occasione così opportuna per vedere il 
teatro S. Carlo, illuminato come nello 
sere di grande solennità artistica. 

Coloro che hanno assistito al meeting 
dal palcoscenico, ove erano le tribune 
dol Comitato, della stampa @ degli ora- 
tori, assicurano che il colpo d'occhio era 
stupendo, Il teatro era gremito sino alla 
sesia filo, © moltissime signore facovano 
mostra di sè noi palchetti. Insomma, un 
pienone di' quelli che lo Sc 
rerebbe d'avere tutte le sere, 


A Londra. DELIZY 
Le 


ziono 


Per 
dell'OPINIONE, vin 


Alle 12 412, il meeting è stato nporto 
all'on. senalor Golonna, il quale ha 
ringraziato per l'onore concsssogli d'as- 
sumerlo alla presidenza ; o in nome del 
Rottoscrittori dell'invito pel meefing;-ha 
ringraziato il pubblico d'essere venuto 
si gran numero, Hu soggiunto che, in 
vista dello prossime,elezioni politiche, è 
necessario intendersi * pet comporre. la 
lista dei deputati per la provincia di N 
poli; perchè siano inviati al Parlamonto 
vomini di non dubbia fede, che contri 
Hulscano al bene della patria è che vo- 
tino leggi lo quali riccrenceno il henes- 
sero dell'Italia. 

L'on. Ungaro ha detto di essere stato 
invitatò a parlare solo mezz'ora inneni 
ed aver necellaiò unitarhente perchè si 
dilegui una falsa opinione intornt a rue 
slo mecting;che cioé esso accentui l'uno 
o l’altro dei duo partiti della politica mi 
litante. Mai, ha soggiunto l'oratore, non 
ho trepidato nella mia carriera militare 

i dinanzi a voi. La legge sullo 
lista v'impone una scelta 
bene pantlerata nelle prossime elezioni 
bisogna che voi cercliiate con coscienza 
l'individuo onesto che sappia rapprésci 
tare il paese. È necessario combattere 
nello prossime elezioni chi attenta alla 
monarchia che ci governa. (Applausi). 
Noi siamo obbligati di rafforzar nella 
Cinera il partito che sostlete la mo- 
norchio. (Applausi e disapprovazioni). 
Agli interruttori rispondo che le prossi- 


dl 
quale deve muovere il fuoco, perché si 
snnidino alla Camera uomini liberali a 
o non a parole. (Applausì). Questa” 
sia quella che faccia la nuova Ca- 


mern degna di Napoli e della dinastia 
di 


invoia. (Applausi). 
Quando è venuto alla tribuna il pro- 
Persico, c'è stato umo scoppio di 
appinusi. lo, che prendo la parola, ha 
detto il Persico, non sono stato né serò 
un uomo politico: è perciò che mi si 
chiese di parlare, perché nori avendo 
mnssioni politiche nom potrei suscitare 
nel Comizio. Però In Plitica è cosi fatta 
cho essa ci nutrisce anche quando non 
ri pensiamo: 6 giunge un momento in 
anche l'uomo più indifferente é co- 
sIretto a far della politica. Questo momento 
è nppunto quello în cui bisogna proce- 
«ere all'atto solonne di gittare un nome 
uell'urna. Siamo prossimi alle elezioni 
«i nspetta da un giorno all'altro il de 
a che ne fissi l'epoca. E dobbiamo 
» lo elezioni con un dippiù : cioò con 
nuova legge elettorale. 
l’urmeltete, aggiunge l'oratore, che io 
divn la mia opinione intorno al perché 
i è votata una muova leggo elettorale. 
l» intendo che in Parlamento vi sieno 
una Destra ed unn Sinistra, ed anche i 
che ne sono il tratto d'unione. 
do si è che, quando 
partiti diviene maggioranza, na- 
sen‘un partito dissidente. Quel dissidio 
nera altri, da cui sorgono gruppi, 
gmuppelli 6 gruppeltini, sino a che si pro- 
«nce il disfncimento dell'assemblen. (Ap- 
pinusi). Or i partili erano stanchi, in 
gran parte stritolati © agretolati; allora 
ppettini dissero esser necessario 
ormare un'altra maggioranza possibile. 


————_—___________ 


eretiché, frequentassi la chiesa e come, 
diversamente dalla * maggior parle lei 
miei concittadini, non ponessi in ridi- 


EN'AVVENTURA: IN ISPAGNA: [eco se, cerimonie religione; font 
quella città e non conosrendo quasi 


affatto la lingua, mi sarebbe stata im- 


NOVELLA DI F. LEVALD 


Trodoita dal teterra 


possibile di pormi nel numero de 
adorato: 

Insensibilmente nacque un’intima è 
mestichezza fra Estella © me; si pro- 
curava di' aiutarci a vicenda nelle no 
gna @ quivi mi | stra lingue di 
«gno accaduto diverse avventure; cosa | geva gli errori che commettero nell: 
dl resto da immaginarsi in nn paese | spagnuolo, mentre io lo insegnavo l'in- 
tanto romantico, e colla Inquisizione, | giese. Ella cantava molto beno accom 
che era allora in vigore. pagnandosi colla chitarra. 

Mi trovava in Valenza, incaricato | Frattanto io mi ero fatio qualche 
di appurare i conti del mio nmico il |amico nella città; il più caro mi era 
capitano Islay. Egli mi avea racco-| don Silvio Comorra, un giovano gen 
mandato al suo corrispondente Don | Inomo che abitava nella sua villa di 
Blas Udivido. ricco mercante, vedovo | stante circa un'ora da Valenza: egli 
@ padre ad un'unica fig'ia di diciannove leva: una rendita annuale di 30 
anni. Il signor Udivido mi accolse con | mila reali. Suo fratello era primo se- 
una cordialità degna del vecchio I- 
dalgo. 

— feonsiderate Ja mia casa ‘comefa don Silvio e dirigeva la sua casa, 
vostrà mi disse. Costrelto a. tratlo-| Estella ed Antonia erano intime ami- 
nermi per qualche tempo a. Valenza, |che e si conoscevano da lunge tempo. 
non avendo pratica della città, mi fu| «Un giorno Estella ottenne. il per- 
forza di accettare quest'offerta così| messo di recarsi alla villa. dell'amica 
cordiale. Non essendovi l’uso nella Spa- | per passare seco lei qualche giorno. 
gna che ano straniero venga presen- visita divenne fatale alla pace 
tato alla famiglia dov'è ospitato, ap-|di don Silvio; egli s'innamorò perdu- 


venne accordato, quando si furono per- 
suasi come, ad onta delle mie credenze Ì serenate eco, 


maneva inesorabile, non perchè il suo 
cuore fosse insensibile a simili prove 
di affetto, ma perchè le dame «pagnuolo 
costumano di far sospirare a Inngo i 
loro adoratori prima di codere. 

Vedondò Estella ora impossibilo di 
non rimanere colpiti d'ammirazione. 
A nessuna signora in Valenza venivan 
fatte tente serenate quanto a donna 
Estella: nessun altra poteva contare 
un sì gran numero di ammiratori e 
di aspiranti alla sua mano ; uno final- 
mente fra codesti no scale il sig. Udi- 
vido ; era questi don Jose Praio, un 
uomo di quarant'anni circa. In quanto 
ad Estella, nossuno fino allora era riu- 
scito a toccarle il cuore, e don Jose 
non era certamente ‘nel numero dei 
fortunati. 

Il signor Udivido, simile in ciò alla 
maggior parte de' genitori, si stimava 
atto abbastanza da poter provvedere 
‘al bene della figlia, e considerando don 
Jose come un partito vantaggiosissimo 
sotto ogni rapporto, lo presentò alla fi- 
glia © le ingiuriae di considerarlo fin 
d'allora qual suo futuro marito. Eatella 
ricevelte quest'ordine colle lagrimo 
agli occhi ; ella‘ conosceva per prova 
la fermezza del padre, il quale non si 
lasciava smuovere da una idea tosto- 
chè dovesse ricavarne utile. 

— Egli ha vent'anni più di lei è 
verissimo — ei dicea ; — ma sono certo | 
che don Jose è il partito più conve© 
te per mia figlia; egli possiedo 
delle ricchezze incalcolabili 


questo, matrimonio, ma poi, ne sono 
persunso, mi sarà riconoscontissima e «i 
troverà contenta, 

Jose Praio possedva dei heni a Ma- 
iorca, dov'era solito recarsi tutti gli 
anni în un bastimento che gli appar- 
teneva. Questo viaggio era considerato 
come una festa sempre egli inv 
tava i suoi migliori amici: don BI 
Udivido, Estella, donna Antonia erano 
nel numero ; io pure ebbi l'onore di 
essere invitato. 

Gi trovavamo da pocho ore a bordo, 
quando mi sembrò di riconoscere, fra 
i marinai addetti al bastimento, don 
Silvio traventito alla foggia di essi; 
bentosto il mio dubbiu si fece certezza, 
poichè: egli vedendosi da me osservato 
mi fece un cenno © traendomi in di- 
sparte mi confidò il motivo del sto 
travestimento. 

— Amo e sono disperato — mi disse, 
mostratevi un vero amico! 

— E lo sono — risposi. 

— Voi possedeta la confidenza di 
Estella © fotete prestarmi un grandis- 
simo servigio.... 

— Coma? vorreste che tradissi l'o- 
spitalità statami offerta con tanta gen- 
tilezza dal signor Udivido! Facendo 
ciò, commetterei la più nera ingrati- 
tudine. 

Don Silvio rimase colpito da queste 
parole; in ciò che riguarda il punto 
d'onore non v'ha alcun 


la verità delle mie pérole. Tutto ciò che 
otei promettergli fu di conservare il 
sno incognito. 

Dopo esserci trattenuti per circa otto 
rni all'isola di Maiorca e' imbar- 
cammo per ritornaro a Valenza ; si fa- 
‘a il viaggio insieme ad un ba: 
mento proveniente da Malaga. La mat- 
ina il tempo fu favorevole, ma dopo 
alcune ore si alzò un vento nord-ovest, 
eho ci fece perderé la bussola; il 
tempo si faceva sempre più minacciosa ; 
hen tosto cadde una forto grandine; 
ln signore si ritirarono sotto’ coperta 
ed il signor Jose Praio, ch' era meno 
coraggioso che devoto, si prosirò di- 
nanzi la S, Vergine. 

Verso sora la burrasca si calmò, 
ma a questa fece luogo un pericolo 
anco maggiore. 

Due navi di corsari algerini, che ci 
avevano seguiti fino dal mattino a 
qualche distanza, si posero allora ad 
inseguirci con tutto l’ardore. Don Rlas 
era presso la figliuola svenuta ; il 
capitano del bastimento non sembrava 
disposto ad esporre la sua vita per di- 
|.fendere don Jose, che dimostrava ti 
pusillanimità.. Vedendo che non v'era 
alcun altro che osasse affrontare il 
nemico, mi decisi di assumermi que- 
sto incarico. -Cercai dapprima di' ispi- 
rare coraggio ai marinai; don Silvio 
svesti l'abito che indossava e si unia 
me per fare i preparativi di difesa; 
Dopo qualche tempo fummo aesaliti, Il 
bastimento proveniente da Malaga, che 
si trovava > al nostro, si arrese 
dinanzi a noi a una delle navi di cor- 


nuguro l'alba del giorno in cui esso 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO: 
In Roma all'Amministraziono del Giornale, via del Seminario, 87, piano 


terreno. Nello Protinti Ti fici 
A Parigi, all'AGENCE BAVAS, ro Notre, 


da Vistoioi, 4 — 
DAVIES et C., L Finch Lane. 


Jottoro e i roclami dovono essero inviati franchi all Amministra. 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti 


GU abbonamenti che si prendono per l'estero 
derono pagarsi in oro. 


li annunzi, rivol 


chiederete: ma che? non vi 
in Italin? Si: vene ha uno 
il gran partito monarchico nazionale. In 


marrà solo, in cui non vi sieno altri 
gruppi, altre idee da propugnare, 

dalla fodeltà monarchica (Scoppio di ap- 
plausi). 


siole aspirazioni, i 
aveto bisogno di trasnaturarli o nbbatterli. 
Se questi partiti fossero figli d'idee; gli 


uomini che li compongono non passeb- 


Féro da, una fila all'altra. Io credo che 
vi sian cerié cose. pregevolissime: nel- 
l'amministrazione, nella giustizia , nella 
finanza non debbono esservi né Destra 
nè Sinistra, perché esse non sono né 
Sinistra né Destra: son coso che inte- 
ressano tutti, 

I deputati di Napoli dovrebbero real- 
mente andare in Parlamento con lo 
scopo di aiutare il governo nell'opera 
nazionale. Essi debbono guardare quali. 
vantaggi potrebbero apportarsi a Napoli 
ed alle provincie Meridionali, anche per- 
ché Napoli è caput di queste provincie. È 
vero che il deputato rappresenta un'in- 
tera nazione ; ma non rappresenta una 
intera nezi ita. Il pericolo 4. nel 
particolarismo, nell'intrigo, nell'abbessa- 
mento morale. I deputati di Napoli non 
saranno buoni che ad una sola condi- 
zione, cioé che, quando fossero disere- 
panti în tutto, si unissero invece in que- 
stioni sulle quali si tratti di difendere e 
proteggere il nostro paese, 

Mi riassumo , la legge nuova vi la- 
scia una grande libertà di azione nella 
scelta de' deputati. In mezzo milione di 
uomini, ne troverete dieci o dodici che 
amino l’Italia e contemporaneamento 
amino Napoli, Dunque, quando avrete 
trovato di tali uomini, ebbene ossi sieno 
i vostii eletti: però! tai; qualità non le 
cercate nel loro sguardo, nia nel loro 
cuore. E co'due nomi di Italia e di Ni 
poli sulle labbra e nell'anima, io vi la- 
scio (Applausi fragorosi). 

Qui si pone un'ineidente deplorevole 
dapprima il prof. Litala è venuto a leg- 
gere un ordine del giorno, premetten- 
dovi' alcuni considerando, ne' quali c'é 
stata una frase infelice, che ha solle- 
vnto le proteste di varii elettori, e i,ru-- 
mori dell'Assemblea. A questo si sono 
aggiunte alcune parole del signor Totò 
Nicosia, a cui l'Assemblea non volea 
concedere la parola, e che ha parlato, 
o meglio ha cominciato a parlare, perchà 
l'egregio conte Capitelli gli ha ceduto il 
suo turno di parola. E.il Nicosia aven 
cominciato bene, e tutti si taceano per 
udirlo. Senonché quando egli è saltato 
fuori a dire : Vi ricorderò che alla fron- 
tiera si videro sempre i nostri, e che 
mai fummo nemici di questa Italia no- 
stra; noi siamo gl'italiani! — c'è atato 
uno scoppio d'interrazioni. E il Nicosia 
ha continuato a gridare: Alla frontiera 
contro il nemico noi ci saremo; il vero 
e più grande: nemico é il clericale... - 
Le interruzioni allora hanno coperto ad- 
dirittura la voce dell’ oratore, cosicché 
egli ha dovuto ritirarsi, mentre l'Assem- 
blen era tumultuante. P 

Allora il conte Capitelli, si è fatto c 
roggiosamente avanti, ed ha trovato dello 
frasi, delle espressioni patriottiche, così 


—_ _______t_—_@& 


sari, che si allontanò colla sua preda, 
mentre l'altra teneva per sè il nostro 
bastimento. V'era ogni probabilità di 
rimaner vinfà senza la seguente astu- 
zia di guerra da me diretta. Ordinai 
che sopra coperta. venissero stesi dei 
i, e dopo, una salva di mo- 
schetteria scagliataci dall'inimico, in- 
giunsi ai marinai di cadero a terra, 
fingendo di essere rimasti mortalmente 
feriti. I corsari, vedendo quei corpi 
inanimati stesi al suolo, si affretta- 
rono di abbordare il nostro bastimento, 
figurandosi di esserng, già padroni, 
quando vennero improvvisamente as- 
saliti dai nostri che si gettarono im- 
mantinente su di loro; la maggior parte 
venne uccisa; quei pochi che poterono 
rifugiarsi nella loto nave si affretta: 
rono ad allontanarsi da quel posto, ri- 
nunziando al progetto formato. 

Questa vittoria mi progacciò lodi in- 
finite dai signori Udivido e Praio, i 
quali mi chiamarono loro salvatore. 
Venni colmato di regali,che mi fu forza 
di accettare, e tutta Valenza si uni 
nell'entomiare questa prova di corag- 
gio. Passato il primo slancio di rico- 
noscenza, noù mi fu difficile lo sco- 
prire come i signori Blas e Josè mi 
tenessero complice nel travestimento 
di dom Silvio, Îl quale, invece di ve- 
nir egli pure encomiato pel ‘coraggio 
dimostrato, e che non era stato cer- 
tamente inferiore al mio, venne col- 
mato di rimproveri. 


(Continua) 


RENI EI 


+ altrimonti rendorà la confusione maggiore. 
Seorro rapidamonto: i principali avvoni- 
menti del risorgimefto razionalo 0 dies 


l'Italia essorsi affermata rappresentand 
principi 


fasandosi sull'antica monîrehi 
vano prevaleso element 


tà. Ece®la nost 
. Esa può infor 


lovi' fedoli rondoremo 1° Ital 


valore 


de'ole 


causo della 
orì nella politica estera. 


pesstanno forse sempro nell'avren 
nazionale. Nel Partamentomaneò una schietta 
one politica, si elbe 
‘poste dol'egate 
LI 
a sO questa 
non possedesso il credito © l'autori 
ssoria per far gli intorcssi 
italiani come elemento della questiono di 
tanto riconosco il migl 
nto nella nostra condizi.no po 
a. Desidera che g nom divisi 
ne sostanziali, accordiunsi per 
mo doi partiti cd 
è dei nuovi interessi, Aceema 
è desiderante l'uniono di tutti 
quedlì che vosliono la monarchia @ la li- 
hertà. T 


atl’opiu 


demagogica, 

ve tutte le opinioni monare 
ma sarebbe tristissima condizione se la ( 
italiana foss: di il pa 
tuonarebico da n lato @d il repubb 

to, E utile, è ne 
Ila Camera duo partiti, entra 

V'orbita se l'ordine lezale de'lo Stato. 
fiamo allo s«opo 


dallo prossimo 


viotà coi radicali. Cerchiimo forma- 
ate che si eleggano doputati che 
0 altamente l'ufficio loro, 
Il nostro spirito di conciliazione deve mi 
‘are a questo risultato , altrimenti svani 
ero le forse di legittima resistenza che 
‘rp tuenebbero i mali ai 
imo riparare. 
rina le conseguenze, se le rlezion 
«ro un anmonto d'influenza al partito 
ralicale. Si erserebbe un ambiente ove le 
le rimarrebberosoprat- 
la 
i impoosi. ile un migliora» 
merito della politica estera. Il partito 
cale, coll'azitazione per l'Italia (irred 
rendereb: 0 i 
coll'Europa e 
tro la le; 
invritatile i! sop 
Ignota le vi 


fatte dalle n 
Remdene 


V'agitazi 
suarentigie renderebbe 
vento di misuro estro- 
per cui pa-seranno 


lerato è un contingente 
amo la tutela delle 
tazioni, riforme proporzionate 


tonno da in:erenzo politiche, le risorsa del 
Vilancio non dissipata 
lamentari, curato le condi 
vola diffusa senza che ispiri diffidenza 
alle famiglie nè osti alla coscienza reli- 
povero ma non 
dello Stato "il 
politica estera 
tica interna, 
italiana debba 
rta costituire 
un governo 
sno assicuri la grandezza nazionale. So per 
si la facoltà di olevarsi 
pere colla virtt, col moto 
cho arricchisso' di m 
sociali, saluta in essa.l'onoro da giustizia 
della presente cis'ità, lo conquiste de 
età italiana. So intendesi la 
radicalismo intollerante, la do- 
sta ilità nel governo, la me- 
nel l’arlamento, riflutasi a credere 
tale risultato definitivo. 


tramento , la 
fondata sopra una huona 


ina rimanendo fedoli ai principi. 


Il monumento 
al conte Ponza di 8. Martino 

(Telegrnmma dell'Agenzia Stefani) 

Dronero, 10, — Malgrado la pioggia 
conî + l'inan ione del monumento 
al conte Ponza di San Martino fu splen- 
dida. 

Rappresentava S. M, il No il cat. Vi- 
telli re delegato ili profottura, 
essendo assente’ il. prefetto per malati 

{Si fecero pure rappresuntam gii on 
pretis © Manci 

Pel senato intervenne l'on. Pallieri, è 
poi li on. Coppino, i:ori 
rito, Delvecchio, Saluzzo di Monterosso ; 

Il Consiglio di Stato, Celesia; pel 
gliv provinciale di Cuneo, il comm Como, 
presidente, e l'ufficio di prosilenta del Con- 

lo stosto. 

Rapprosentava la città di Torino il conte 

la provincia di Torino, Chiapussi 

3 l'Opera pia di San Paolo, fl se- 

natore Bonintendi;. la città di Cuneo, il 
nilaco Ari 

Parlarono pel 00 
velli; per Dronero. Voli Avena; poi Pale 
liori, Coppino, Vitelli, Corsi, Riberi, Be- 
nintendi. Assisteva nn pubblico nùmeroîte- 
simo, 

La statua, multo rassomigliante, é opera; 
lodata di Sartorio Giuseppo, valsesiano, 

Intervenne anche la famiglia del conte 
di San Martino. 


Discorso dell’on. Crispi 
-(Telegramme dell'Agenzia. Stefani) 
Palermo, 11.'— Nel u0- discorso ‘alla 
adunanza del partito 


tamente al principio 

Fssa si foco in nomo delfa, 
risorso como. stato costituito! 
ovo dove.| 
modoratori 23804 | do, 


tra» 
avo © dirigoro tutto 
10 vil i progressi, ma soltento ri- 

pro- 


Crispi disso scopo della riunione della do- 
moerazia “palermitana essore jl riordina= 
mento del partito. Per ottenere. tale scopo 
è necesssrio che i rangori. personali mi 
spongano © ritornino i mutui uffotti, la ro- 
giproca fiducia, senza cni è impossibile spe- 
raro grandi cose por la patria. 

Il partito domoeratico tuttavia lia grandi 
veri da compiero con la nuova logge e- 
lettoralo che, chinmando a votaro quanti 
non-sono anslfaboti, darà In vara 0 real 
rappresentanza dol preso, Non 
mito nel nostro programma. 11 
stro è l'infinito, como’ &. infinity. 
gresso, Compiere grandi riforme logi: 
nen solo, ma assicurate al p 
verno di popolo o di Re, 
della domoorazia, 

I Ro non potrohbern pih esistero colle 
antiche formo medioevali ; ssi si debbonp 

ro al popelo, vivero pel popolo, 
con forma di monatchia popolare, Q: 
Il popolo nomina i ‘ntìdi rappresentan 
sua. missione non è finita, gl 
, il controllo che esercita a mezzo 
delle Associ © dolla stampa. Uni 
© colle forzo unite faremo il bone 
del paeso, la fortana d’Italia ; non imitia= 
mo l'esempio datoci non la guari dalla Ca- 
ruppi o gruppetti. Quando 
pi, inveco di. vincera le 
e persone, gli intrighi, le 
meschito ambizioni. 


* Lo spirito di Garibaldi aloggia in quo- 
stanti dice, por bocca mia, di u- 
| nirvi, di fafo un fascio romano, solo mido 
| questo di salvaro il i 

! (Grandi applansi), 


Discorso dell'on. Nicotera 


Sul discorso dell'on. Nicotera , fatto do- 
menica a Salerno. il lapitan Fracassa ha 
il seguente cenno telesrafico 

= Il discorso cominciato a mezzogiorno, 
terminò alle duo 

- L'onorevole Nicotera dichiarò 
avreb'o mutato prato e sostenne il compi- 
mento intiora del prosramma della Sinistra 
tuttora inadempiuto; Combattò la fi 
confusiono propugnata dal Bonghi 
che i partiti no 0 distinguorsi so- 
lamente col nome di monarchico e repub- 
Hlicano, e che si dexe respingere il con- 
servatoro comunque sì travesta. 

* La sola posi ilo distinzione devi 
faro sovra il terrewo dle speso militari, 
sulla politico estera, sol programma fer: 
toviario, elio va. mutato radicalmente, 
sulle riforme tributarie e sulle opere pio. 


Banchetto a Biella 
Trelegramma mticotara reti’ OPINIONE) 
Biella, VI settembre. — L' 

ilisio, 
juvitò ad un banchetto il 
posizion 
Hi, Trompeo 
previdenza. 
L'o 


he non 


che l'autorità degli osempi 

‘opera iniziata del risorgimento 

ora il primo esempio d'un pic- 

le potesse reggersi a libertà 

fra graudi Stati retti ben altrimenti. Il 

BIgiò insegnò il trionfo della libertà unita 

allo istituzioni wemarchiche ottenersi colla 
moderazione 

Lon. Sella bevetto in onoro della dina- 

stia lelga, operosa, che ama la libertà © 

antico © strenuo 


tte alla prosperità 


del Ro d'Italia, musifestando ammirazione 

pei rapidi nostri. progressi 
Il sindaco di Biella he 

dell'on. Luzzati, amico delle industrie 

biellesi © du'le classi operaîo, 

L'on. Luzzatti risposo portando un bi 
alla città di Biella, ove fioriscono, ad 

utta Italia, il patriottismo o i 


rette alla salute 


di 
esempio 
lavoro. 
Le feste d'Arezzo 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 
Presento l'onorevole 
ordinatrice , 


monelli improvvisa un 
nobilissimo discorso, disendo che lo Stato 
ha il dovere d' incoraggiare l'agricoltura, 
adattando i congegni del credito allo va- 
rio maniere di coltivazione. Ringrazia | 
Commissione ordinatrico, la giuria e gli 
espositori. Saluta l'aspitale città d'Arezzo 
ed invia felicitazioni al valoroso esercito 
che manovra a breve distanza, capitanato 
dal più leale dei Ro. 

Le grandi manovre 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 
Peruzia, 11. — 8. M_il Re è partito 

da qui stamane allo ora 7 119 per Foligno. 

orrendo la via ordinavia a cavallo ed 
accompagnato da S, A. R. il Principe 
Ameleo 6 da tutto il suo stato maggiore 
e soguito dai corazziori. SM. visitò gli 
accompanenti dello. truppe. 


in Egitto dall'11 giugno in poi, sia 
in Alessandria, sia nelle altre località. 

Londra, 10. — Secondò telegrammi 

il kedive avrebbe 
gà riconosciuto che gli. incendi 
saccheggi avvenu 
ronò opera di 
egiziani agli ori pascihi, 
prima dello sgombro dela città. Il 
kodive si mostrerebbo quindi disposto 
ad assumersi i l'obbligo del 

ento dei danni sofferti dagli 

ed inclina a nominare una 
Commissione arbitrale composta di de- 
legnti delle vario potenze e di un de- 
legato del governo egiziano. Nulla è 
ancora definitivamente conchitso, 

Costantinopoli, 11. — L'Inghilterra 
e la Porta non sono ancora d'accordo 
circa ‘il punto di sbarco delle truppe 
turche. La Porta. vorrebbe sbarcare a 
Porto-Saîd ; l’Ingi 
turchi vadano bensi a Porto-Said, ma 
per attendervi nel porto jone 
del luogo di sbarco dopo acrordo col 
comandante’ inglese. 

Breslavia, 11. — Il principe impe- 
riale Rodolfo e la principessa Stefania 
sono giunti iersera, ricevuti alla sta- 
zione dall'imperatore © da tutti i mom- 
bri presenti dolla famiglia reale, L'ac- 
coglienza fu del!a pià cordiali. 

Klagenfurt, 1. — L'imperatore 
parti ‘stamane, dvn un soggiorno di tre 
giorni.*S. M. ringraziò le autorità lo- 
cali per l'accoglienza simpatica ri 
vuta da parte delle popolazioni. 

Porto-Said, 11. — Fuvvi una col- 
lisione fra il postale recantesi a Port: 
Said fl Ismailia, ed una torpediniera 
ingles. Entrambi furono danneggiati. 

Londra, \1. — Il Times ha da I 
smailia ; « La brigata degli Zlightan- 
ders, partita. ieri, sofferse orribilmente 
pel callo. Furonvi parecchi morti; 200 
ammalati non possono continuare la 
Parcin >. 

Lo Standard annunzia che l'esor- 
cito inglese corse grande pericolo sul 

del combattimento di Cassos- 

ttacco degli egiziani fu v 
lentissimo. Il fuoco terribile. Poco 
mancò che gli inglesi fossero cireon- 
La cavalleria deciso della vit- 


Lon iva, 11: — Il Times commenta 
la polemica fra î giornali italiani el 
inglesi @ si felicità degli articoli della 
stampn romano. Ssera cho fra brere 
V'Italiu, nel propio interesse, seguirà 
0 della vampa di alcuni altri 
paesi © cesserà: dil sospettare della 
politic» inglese in Egitto. Gli inglesi 
vine«ndo non eb»-«ranno della vittoria, 
anda all'Europ: 1 diritto di lagoarsi 
pubb' en della Francia ri- 
questo i lu Germania 
‘opacità ingles», 
par es vimere di hhi sulla enpacità di 
onorati inglesi: 1: Russia si conten 
di starsene in riserva. La Spagna poi 
può cur» cho l'Inghilterra nen 
pensa punto a Forire lo suo 
vilà, i suoi intevessi. Quanto alba 
che l'Inghilterra cerchi di offendere 
0 di led. rne i diritti è i 
rispondera, visti | rapporti che as: 


conv» 
cessò del parlare 


zione inglese. }’arlando dell’asserzione 
dello Standard, «he la Francia, immo- 
bilizzata dal timore di complicazioni 
continentali, si troverà paralizzata alla 
liquidazione della crisi egiziana, ln fi 
publique dice “ho lo Standard si in- 
gaona gravemente se crede che la Fran- 
cia abbia ablicato al diritto di legi ti- 
ma influenza in Egitto. 

I telegrammi «a Londra circa lo 
forze e le perltn nel combattimento 
di Cassassine sone contraddittori, 


{ sacco 


terra vuoln che i | 


RIVISTA COMMERCIALE 


ESTERO 
NOTIZIE: DEI RACCOLTI 

Francia. - Il tempo è stato migliore 
questa settimana tanto pei lavori della mie- 
titura, cho si può considerare como ter- 
minata, che poi raccolti futuri. La tompo- 
ratura si è rilevata soprattutto nella parte 
Sud del paese, dovo sono i nostri grandi 
vigneti ; la maturità dell’ uva ha fatto dei 
progressi poco sensibili 0 lo notizie dei 
partimenti viticoli sono perciò ua poco mi- 
gliori. 

La barbabietola migliora, i lavori d'au- 
tunno sono incominciati sopra molti punti. 

Sul mercato delle farine, la tendenza si 
è di nuovo indebolita, e abbiamo a regi- 
strare un ribasso di 0 centesimi per ogni 
I corrente del meso e ddi un franco 
su quello a consegna a partire d'ottobre. 
È sempro il corrente cho si mantiene me- 

lio, lo scoperto, ci intratt 
domanda. 


In quello n consegnare le transazio 
sono stato assai moderato ; a fronto de'buorvi 
raccolti che si segualano dappertutto, Ja 
Speculaziono è ancora poco portata agli 
acquisti, 

In frumento vi è atato ogualmente del 
ribasso sopra tutti i termini di consegna; 
il corrente dol mese godo sempre un mag: 
gior prezzo; malgrado ciò, i corsi non 
permettono di vendero grano allo condi- 
zioni del mercato senza perdita. Il deport 
cho si continua a mantenepe st. quello 
consegna, ©où tendenzg” ad accentuarai 
suppono © porta dunque ‘tin nuovo ribasso 
nella campagna, la qualo dovrà essoro as- 
sai sensibilo per far cadere il grano a 
questa parità. Cionullameno l'offerta 
lontano protomina sempre la domand 

Inghilterra, — Il temno qui si è tenuto 
sul cattivo, © i mercati intorni sono stati 
in ribasso, mentrechè il mercato dei ca- 
richi è un po' più fermo in ci 
intemperio Si. è fatto dei carichi 
d'inverno 25 franchi. 

Germania. — Malgrado il cattivo tempo 
lo stato poco soddisfacente del'o patate, 
i mereatii germanici sono in grando ribasso; 
i raceolti di grano o di segale sono rito- 
nuti abbondanti. Lo cifre ufficiali pubbli- 
cata dal governo ungherese valutano il 
soprapiù por l'esportazione a circa dodici 
milioni di ettolitri: i prezzi sono deboli a 
Post 

Russia. — 1 prezzi piegarono; il raccolto 
sembra essoro assni buono, 

America, — I moreati americani sono 
in ribasso sensibile; secondo certa (notizie, 
il raccolto ascendereblo u (00 milioni di 

secondo altro, non sarelibo che «ti 

gonoralmento che la 

10 milioni è quella che s'accosta 

al voro. La quantità esportalile 

sorpasserà i 55 mil i Le ul 

time notizie di New-York annunziano un 
ribasso di 118 a 718 pel frumento. 

N pericolo principale in questo momenta 
esiste nell'estremo Nord-Ovest, ov il tempo 
si mantiene caldo ed umido; se questo 
tempo perdura, il grano gonficrà, ma vi è 
a tomere la grandino o gli uragani. 

Nel Minesota © nel Wisconsin i lavori 
dolla mietitura soro avanzatissimi, o le 


relazioni 
ificano lo spo- 
ranze concepite in primavera. 

Le notizio poi dall'estremo Sud-Ovest re- 
cano che il raccolto dei cordali è immenso. 
Il Toxas soltanto ha un'eccodenza di 30 
toilioni di busbels ; l'Arkansas un'eccodenza 
di 10 milioni; il Missouri egualmente ; men- 
tie, l'anno scorso, questa region 
importare 10 milioni di bushels! 


INTERNO 
NOTIZIE DELLE CAMPAGNE: 

Anche in questa settimana non mancarono 
pioggio ; ae n'otbero sul versante Adri 
tico, nell'Alta Italia, nella media, in Cala- 
bria ed in Sicilia. 

È quasi il caso di temere che or 

venire di troppo, 

In Piemonte il granturco è promettontis- 


ne ab- 


simb per qualità e per quantità. Abbon- 
danto ai presenta il raccolto del riso. 

Favorito dal tempo, il frutto degli oli 
veti a Porto Maurizio, si ingrossarigo- 
gliosamento : le apprensioni per Il verme 
si vanno calmando ©- si spera moltissimo 
ghe il danno recato dall'insetto sarà ridotto 
a minimo proporzioni. 

In Lombardia promette assai il raccolto 
del granturco ed ‘ancho quello dell'uva: 
nulla lasciano a desideraro i risi, 

Da Adria, scrivono bubno notizio sui fru- 
menti © sui risor 

Paro si sia migliorato lo stato della ca- 
napo sul Ferrarese, 

Tutto sommato, continuano le buono 
previsioni dell'annata, a meno cho il set- 
tombro non venga a farci qualélo brutto 
scherzo © con troppo pioggio o con serie 
grandinate. 

Mercati de” cereali. - Pavia. - Grando 
quantità di frumento în vendi 
soreti. 

Ecco i prozzi al quintale 

Frumento 
id. di Po 
Molica 
Serale « 17 50 a 18 50 
Ri - 28° 2330 

Vini. - Torino — Il principio ‘d'anim: 
giono che si era manifestato la settimana 
scorsa sul mercato del vino, non ebbe 
lunga durata. a 

Riguardo ui prezzi, lo piccole differenze 
ghe ritroviamo non lanno'nessuna partico» 
laro importanza 

Le primo qualità, inveco di L. 58 a 00, 
si contrattarono da L. 60 a 00, Lo se 
condo qualità, invoco di L. 44 a 56, si 
trattarono da L. 40 a 54 all'ettolitro, 

Le notizie che giungono da tutte lo parti 

talia sognano în generalo calma negli 
Affari © debolezza nei prezzi. La tendonza 
al ribasso è all'ordine del giorno dapper. 
tutto, 0 se in qualche punto si rimarca 
del sostegno, lo si accanna como una ma- 
novra dei detentori doi vini, onde vendere 
le vecchio rimanenze nello migliori condi- 
zioni possibili, Finora non abiiamo inteso 
fare cenno di prezzi di vini nuovi, ma in 
generale si ritiene che saranno moderati 
per la bella apparenza cho presenta la 
vendormia in totta Italia, 

Spiriti. - Genova. — Molta calma è 
vendesi lentamente por dettaglio, 

L'America 09/94 da lire 145 a 146, tara 
chilò 27 per barili. 

Napoli 00/04 da 444 a 145, id. 9994 
da liro 140 a 147, tara realo. Il tutto po- 
sto al vagone, 

Russia 92193 in deposito ds liro 52 a 
56 secondo il merito. 

Coloniali. - Genova. - Caf. Il so 
steggp di questa fava prosrolisco , più 
prestò letto, ma giova sperare che avvici- 
nandosi l'opoca del maggier consumo, l'at- 
tività sarà maggiore © i corsi no prove» 
ranno benefizio, 

Zuccheri. Sostennti tant: 4. qualità grezze 
cho raffinate. 

La' Ligare-Lombarda vondetto 2500 s. 
da liro 142 a 142 50 i 100 chili per va- 


‘gone completo. 


Olii. — Gesora. — L'olio d'oliva conti 
nua sempre in calma, © ew: vendita limi 
tata al solo hisogno del concimo, L'avvi» 
cinaraj del nuovo. raccolto da tutto 
quello che si può presmmer:: darà una resa 
a bondantissima, ronde i compratori assai 
riservati, porciò gli olii in zenerale e par- 
ticolarmente i mangiabili, vanno declinando 
progressivamento di prezzo, 

1 soli olii che presentano ancora qual- 
che attività sul nostro mercato sono quelli 
di Romagna cho si vendono da lire 95 a 
98 per 100 chil. Altro qualità invariato, 
‘Tendenza debole. 

Petrolio. - Mercato calmo, Quotasi : 
Petrolio Pansylvania S. W. Barili lino 19, 
cassy line 20 25 schiavo di dazio, Barili 
liro 62 50, cass lire 58 50 sdaziato al 
vagone, 

Per consogna ultimi 8 mesi, barili lire 
1950 e in cass: da liro 20 50 a'20 75. 

Genova. — Lu notizie clu si fianno dale 
l'origine e dui mercati europei ci segnano 
che l'articolo si mantiono ai corsi della 
procedente ottava. Così pure sul nostro, 

Gli affari combinati in riporti e vendito 
per consegna si possano calcolare a casso 
30,000 dei primi. e casse 40,000 delle nl- 
time, oscillando da 2 a 5 019 in più so. 


500 parimenti pronti da lira 18.50 
a lire 18 75 © per consegna a liro 10 25. 

Salumi. - Genova. — In quorta setti 
mana 3 furono i-vagoni con carico di Stoo- 
cafisso giunti in questo porto da Bergen, 
ed altri due carichi sono viaggianti. ‘Non 
ostante questi arrivi, la domanda essendo 
setmpre viva assai, i prezzi in conseguenza 
si mantengono fermi da liro 100 a 105 per 
400 chilo. Nelle altre qualità di salomi, 
calma d'affari a prezzi invariati. 

Udine, —I soliti contratti per l'entranto 
ottava, pagandolo in ribasso aL. 195 a 205. 

In formaggi, qualche affero d'importanza 
col Pecorino vecchio a L. 250 il quintale, 
ed il Montosio da L. 140 a 145, Articolo 
sostenuto. 

Sete. - Milano. - La sottimana ordi 
con un discreto numero di ricerche, 8:-cial- 
mente negli organzini buoni © belli co «enti 
da 18 a 24 denari, i quali sono'sen ire i 
maggiormento preferiti dallo L. 68 2415, — 

Però, anche negli arlicoli di merito @ 
classici si sono manifestati alcuni incustri, 
ma a prezzi che non lasciano possibi] :a di 
intendersi. 

Nelle greggio non si domanda che quello 
destinato in rimpiazzo del lavorato venduto, 
od in proporzione del relativo prezzo ric 
cavato. È è 
. = Nessun affare 
rilevante; allo stato dello cose, tutti 
tendono di vedere le qualità ; quanto alla 
quantità, i precedenti avvisi vanno confer: 
mandosi. 

Bologna. — Canape 1° qualità buona al 

quintale L. 98 a 102 

Canapo 2* qualità media 872 90 

Id. 3* scadente Ta B 
Stoppa © canepazzi 45255 
Canapo lav. (garg.) 1° qual. « 1852170 
Id. Id = 2° id. « 1552160 
ld Id 3° id. « 1452450 
lì Id 4° id. «1352 140 


Direttore, 
Rombaldo Giovanni, Grrenre. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
= 


È 
22 Corpo tania ef 181 CÒ) 


TA MEL 1291 CON MEDAGLIA D'OI 
IE HDUSTRIALE AZIONALE DI 


Nel mese di agosto 1882 vennero pre- 

intate 360 proposte di assicurazioni sulla 
vita, per una somma di L.2,295,817 156 
vennero emesse 330 polizze per una som- 
ma di L. 2,084,948 20. 

Dal gennaio, ahno corrente, il nu 
mero delle proposte presentate ascese a 
3110, per una somma di L. 21,816,150 1: 
© la somma delle nuove assicurazi 
assunte ammontò a L. 19,530,382 67, 
partite fra 2695 polizze, mentre i sinistri 
annunziati nello stesso periodo raggiun- 
sero l'importo di lire 1,997,739 62 

Al 31 dicembre 1881 lo stato‘del ramo 
Vita era il seguente: somma assicurata: 
L. 166,019,136 57 di enpitali, e 528,067, 
lire o cent. 50 di rendite vitalizie sopra 
37,649 polizze. I danni pagati nel 1884 
salirono a L. 2,490,104 12. E i danni 
gati în tutti i rami-di assicurazione, dal- 
l'epoca della fondazione della Compa- 
gnia (1831) a tutto îl 1881, ammontano, 
come risulta dall'ultimo bilancio pub: 

to, a L. 377,469, 

Per schiarimenti , informazioni , pro- 
spetti, coîitratti, ecc., rivolgersi in Roma 
al rappresentante della Compagnia si 
gnor cav. Marino Morelli, 


Sono uscite le ® prime dispense 


pELLA 


ita delle Imperatrici Romane 


Cent. {0 


Si etecore eDoAIDO 
l'opera completa franca di Posta. 


condo lo:epoche di consegna più lontana, 


oltre a casse 0,0 O pronte a lire 10 75 è 


vaaE tT 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Alessandria d'Egitto, 10. — Il Con- 
‘solato italiano ebbe avviso che, per in- 
ivito del real ministero degli affari 
esteri, al ministero stesso debbonsi ri- 
'volgere i reclami por indennità în re- 
[lazione cogli ultimi eventi di: Egitto. 
‘Finora i reolami pervenuti a Roma 
-sono circa treceoto che si stanno clas- 
’sificando. Il modo di procedere al- 
l'accertamento. dei danni, alla liqui-: 
dazione e all indennizzo forma 
di attivo scambio di idee tra i vari 


Tipogtatia dell' Opimone, 


3oOn 


norse estere 


Parigi —— 


NOTIZIE DI BORSA 


Arusortiz, autio 
Remdita it 
Uousolitato in 


te id 


cont 


Kondita auatrisca carta 


Prontito oriuntale riso 
Obblig. ottomano 1877 
Banca ottomana 


IIIIEIITTI 


IIIIITII 


moma, 11 settembre. 
Mercato calm@ con affari li- 


La Rendita si negoziò a 9) 70 
per contanti, e da.90 82 112 
290 85 per fino corrente. 

Prestito Cattolico 03 25 fu 
tosì contenti 

Nominale il Blount a 91 53 
ed il Rothschild-a 92 25, 

Dei valori, il solo Banco 
Roma diede luogo a qualche 
transazione a 053 e 652 50 per 
finé. . 

Banca Generalo 584 a 583. 

Acqua Pia 075 a 97 

Gas 808. 

Condotte 528. 

Cambi invariati: 

Francia 100 07 112. 

Londra 25 38. 

Oro 2089, 


SEFERNE | 


1003/ttto co 


1759 5), pioggia 
70 4 tutto cop. 
1759 goitto copi 
rutto cop. 
nebbiono| 
fatto cop. 
Pioggia 
Letto cop. 


SPETTACOLI D'OGGI N 


H2 cp. csimo 

itutto cop. 

itutto cop 

itotto cop. 
34 cop 

JAltutto cop.|-— 
tutt-cop | — 


malclicente 


Costanzi. — Don Ma: 


anto anto cpom pom 
ss 00 Sé è 
olim 40 sa 
bi 


— It Conte dil' 


Montecristo (ore 8 112) 116 


Manzoni. — Le'-serte_ meraviglie del 
mondo, operetta (ore 8 12). 


3% cop| moro 
7500 botto cop | — 
Rima |750:|115 velato 
Fooula -|7590) picggia 
(sito cop. 
pioggia 
(tito cop 
36 cop 
te cop.fle 


TUTTE LE INSERZIONI 


ai ricevono. seslasifamento ail AEN- à | 
ZIA D'ANNUNZI dell’ VE, via ì RE 
del Semioario, 87. - a Tivl, Pirro di Disp a 


COLLEGIO > SCUOLA INTERNAZIONALE | “CULTORI 
DI COMÙTERCIO I tro scale par de- SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 


terminare lo zuochero nel mosti vd ii loro | mom. Prezzo Lire 4,50. 


peso specifico, contemporanesmente alla forza 
a ooolica del vino che «i otterrà dai mosti D sg D'ASSAGGIO Aila dozzina con dre 
cezzo Lire 45. 


mento curati fanno bastante. prova per pù È 
artentaro sempre più la fama che a oe | pl Municipio riprià Li 1efNovembre p. vl Con 
. nione al Consorte, il tanto rinomato ma- 2 Sciola Commerciale Internazionale nell'ame Pecore Lo 5. pù; 


anticò Collegio Peroni in Brescià. La seuola internazionale è d 
pe ce sup ia PESA VINO. Istrummonto ce serve d gold 
est n, o magnetico pina dum griui Regi di Selena pieni sacco nuova quantità di TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
a chiarovegento sonnambula. 001 vm spina di legno. Prezzo L. 5 
tata mandare da raleni à io — La rotta poi Coavittori caoutobou ©,» spina di legno. Prezzo L. 5. 
stro, una lettera iù i atutorni della malattia i gi MPRESSIV. Meg Sri Lire " 
E aan ce | eo 
qutsssatdo È. 200,1 ricenioo aaode spefiipri pee edi pecli S quidi spirituai, compie” !9 © pre dezto, L, 4, 5, 6,75, 7,50, 8,50 © 40. 
Aggiungendo alla retta L. 200 i convittori pagano’ tatte le. spese il termometro, l'alovciome*r, 9 !8 provetta, ui 
straordinarie, — La DireMna del Collegio darà, richieste, maggiori Preszo Lire 45, TOO Da Loni0o. DEPURIIORE 
Pei Sidore Pref PRIA ACIDIMETRO DURONI per aetermuima!" | DELL'ABIA. La sua applicazione al‘ Coo- 


l'acidità dei vini è aci most, casetta cum: eg pic ipyecieiii 
plota. Liro 23. 0 dell. botti, gi tera, Li tappo 
FORNELLO SOLFORATORE ver fa pet: | co ot eun, qua 


jone delle hutti vuote o. si funque qaativd di vino. Prezro L, 


zioni il pa si L i K le. Con questi 
da im cate i LA MIA_CASAI | MIEI FIGL ll o lil solo n n MIMESTATONE ARTIUOLATO in ferro 


dal doloroso incomodo, ed il solo acido noi 
RICORDI Di UNA sciuto nellint.rae iaru © mescolare il vino nello botti 


A prevecire ogni costraffzione noa ri vende che dal pre- india fa 
paratore PASINETTI, farmacista di Clusone, che no fa npodi- Cose ppi della botto da una corren n 080, | Proaso Lire 15, 18/020. 
Liooe Srunce di pito 1a. tatto Pago, Molto. Vagli Reni È ; Completo assortimento di Macchine per turare le bottigl'e, Scaffali porta-hottiglie 
nega cascate DÌ chiusi ed aperti, Lava bottiglie, Porta caratelli, Pompe e Mantici per il travaso del 
ba ui (Lire vino, ecc. Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


3 e 454 0 wia Frattina 84 B, Firenze, via dei Panzani 28. 
. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Roma, via de WCorso 
Milano 42, via 


{ 
«| Prosorvativg indispensabile por ogni famiglia ®>® 


nomini, 
) 
‘mia erontura, romanzo posi "MARE ; 
IX x ee e le ema SS li i, j 
dazione francese del volume primo (Lire 2.50). i , | LA 


isto con Vaglia portale ‘alla Di- 
Martii). Napoli. i Donna via Po, 4 
Tutt'altra vendita o deposito dove soaro conaidorato cui ed in Roma presso l'Agentia;d'annunzi 
‘ratfuzion nosto non havvone pocbe. nie 
ia RONA È Mentegurza 9Ì via Comrini 0 Gi «toteif | dala Li 


Zorso 424 - De Angelis, Corso _24 — MILANI i, 2 via A e 
Santa Margherita — in FIRENZE TorelloHernini, 2 via Hunduell 

Parveci, Via Calzaiuoli - Uficio Pubblicita La Nazione l'nzza 8. L 

firenzo — LIVORNO berlincioti 32 via S. Francesco - LUCCA 


ai guzianti vin 8. Girolamo — BOLOGNA A PRESSIONE 
= roRiNo Tresportabili perfezionate 


via Barbaro: 
«REGGIO CALABRIA F.lli Aloj 125 Corno Garibaldi con un muovo sistema di refrigerante 
MONFERRATO Andrea Maasinelli via del Duomo - 


- rropRIETÀ 


È G. AMBONI 
@. CASTELLANI, farmacia S. Antonio, VERONA 


uniro rappresentante per l'Italia 


Tonica piacevole!tevanda composta di sostanze puramente vegetali. 
che non viene alterata lempo, 


Arresta sempre con istantaneità d'effato le Coliche, la Dissenteria, il Vomito, 
il Mal di Mare, l+ Febbre Gialla, ed altri mali con sintomi affini e d'indole 
ep demica @ paressitaria 


Meravigliosa scoperta 


con medaglia 
all'Esposizione 
di Milano 18ss1 


Il solo premiato 


|23 via Roma — CI ONTANA Laminio Leono fara:scista —i i uso è 
FATA EEN Kat Os la arme alle Beata = BRINDISI anpnrnonti di pr È una scoperla imparisn’s> ma, che raggiunge l'pogro della scienza 
Pola tri Me i esgiza o medica. avendo risolto il grin problema di un rimedio contro i: Chelora. 
[Antonio » dio profumiere Strada Sleicano la ira fresa nen Usato per fririone gu srisce i Reumatismi ed 1 Dolori Artritici. 
[orig farmaciata; — ANCONA, Cosa Ci aper liedi ille aim): La tintura PERIGOZZI è cmnposta di sostanze affatto mnocu», è l'azione 
arile scemo. istantanea cre esereita è dovuta al‘a virtù cho dessa principalmonte po-suede 


Daono gli stessi frisoltati delle intantanca ci 

grandi macchine a pressioue, © co- e n 

siatitenpana la decima senta Gi ne, Bottiglia grando 1. 5,00 — Bottiglia piccola L. 2,75. 

tra Vittorio DO e Stlano Rabere, i î succede sempre coi rubinetti di tuiti | _ 4_150 la-tboccetta a ecelta dei 


Corso Vittorio 99 - Stefano Rebera, via S. Agosttuo - OK-| Magdi Sd — 
'VIETO, Fabiani. Corso Cavour 49, — PISTOIA, Marchetti, i sistemi. Por la loro, speciale co- È Proto ponalo par tulle italia e Numerosi el autentici attestati d'insigni medici 


l'Orefici 1354 — PORTOFERAJO, Emiliano Carlino — PERUOIA. struzione, la birra non può mai in- $ a Lì 1,80. 
Vecchi 43 piazza opero — BAM SEVERO, Del Yemstlt trodursi nel cilindro della pompa © $ Rivolgersi dal fabbricante @ 
‘ib s. nel servaloio dell’aria; e quindi l'ap- | R. SAOCO, confettiare, Torino. - _ er 

parecchio non può NOSSUM COSÙ È comme È si 
nè insudiciarsi nè ostruirsi. ISTITUTO 


Prezzo della pompa» L. 65f {IM cui E 
» della pompa © dl rofriger. 9 Convitto € ivour 
Dirigere domando e vaglia all FIRENZE 


'inzi e Bianchelli, Roma, via del studi Elementari . Clas- || 
tici eTeenioi completi. Pro: 
parazione allo Carriero Mi- 


meglio d steuggere i germi morbosi e mortiferi, 


—< ©LIOd099 ESONIDIATION 


co-Italiano 
454 e via Frattina 84-B; Firenze, via dei Pan 


4 dei FRATELLI BRANCA - Milano, Via S. Prospero, 


esser cotto in forno. = o 
Per la loro spesiale costruzione questi 

cir imoie cai Il - SEME DI FUNGHI 

da cucins; di qualunque grandezza o , fi 

stema e concentrano il calore con ra- ERA 1 ce È : È 

pidità, distribuendolo uniformemente i n Agrario Ingegnoli di Milano, ha messo in com- glia 

A e a osti Lied della Radici o filamenti di fuoghi detti anche lago. ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA È 

costa perle oenta i eiera” di ferro] If(ooeo 1 vosli rbessentano riguato a questa Critbogama, dii mica 

riuniscono alla solidità l'elegante; por fifl ehe è I» sevente pre pli cogli Re ANO - 

gel sono anche di ornamento alla caci Ùasoat. ceti. rete, 00 sy deo dos mesi della sel È 
V. 4 Booca del forno centimetri 25 di largherza L. 25. i comincieranu. x raccogliere i fanghi e la. prodnzione con 
» 2 » e. >» » 90 ‘ atagioni. Fra gl'invomerevoli ventaggi. 


»3 » »° 8 » 35 x , 
Con spoî tello intiero: NA, L.20 — N{2L. 25 — N, 81.30 mm 1 fenghi coltiv i 
Dirigere domando o vaglia all'Emporio Franoo-italiano, Finzi i ccidenti di avvelenamenti: che' vo/iamo. If | Roma pc 5 


è Bianabelli, Roma, via del Corso 153 o 154 e via Frattina |.pur trpppo «ucoed 
84 R — Firenze, via Panzavi 20 — Milano, 12 via S. Mar indi isolidl x ; raccomandate per le loro. qualità i 


ieniche è rinfrescanti 


gestione che uu. quelli che si conservano neéel 3 
8. Potrebbe firmare il movonre di una lucrosisima, apucu 
trevano radicale guarigione co] lazione, trovarid» facile collueamento al mercato, perchè ner 


massime nella stagione estiva, 
sistema basato su dello ruoenti ricerobo sei 0 potrebbe negare ia bontà e la succolenza del re 
‘anche mel casì più dispereti sensa elemalf N} seo Potrebbe » ir ici 


fanzioni. Guarisoo egualmente le 4 


de vc een er o È Ù PREZZI 
latta. - x In Bottiglin da Litro . . . 
i si TT LIES O 


vi 


con 
torni 
di f 
non 

n 
let 
cia 
con 


